
COSTITUZIONE DEL POPOLO LIGURE

SANZIONATA IL 2 DICEMBRE 1797 DAI CO-
MIZI POPOLARI CON CENTOMILA VOTI FA-
VOREVOLI E DICIASSETTEMILA CONTRARII

REPUBBLICA LIGURE

11 popolo ligure considerando, che il passato suo avvili-
mento è provenuto dall'essere stato soggetto ad un go-
verno  aristocratico,  ereditario,  e  di  essersi  separato  in
classi differenti, ha stabilito di non formare in awenire,
che una sola famiglia coll'adottare una Costituzione fon-
data su i veri principii della libertà e dell'uguaglianza; per-
tanto riconosce e proclama solennemente al cospetto di
Dio i seguenti principii:

SOVRANITÀ DEL POPOLO

Art. 1 - La sovranità è 1'esercizio della volontà generale:
risiede essenzialmente nel popolo: è indivisibile, inalie-
nabile, imprescrittibile.
Art. 2 - Nessuno individuo, nessuna porzione del popolo
può attribuirsi la sovranità. Niun può essere escluso dal
parteciparne, se non ne' casi determinati dalla legge per
pubblica sicurezza.
Art. 3 - Nessuno, senza una delegazione formale, e legit-
tima del popolo, può esercitare alcuna pubblica autorità.
Art. 4 - I pubblici poteri non sono proprietà di quelli che
gli esercitano. Ogni cittadino può essere eletto all'eserci-
zio dei pubblici poteri, nei modi e forme, e con i requisiti
prescritti dalla legge.
Art. 5 - La legge è 1'espressione libera della volontà ge-
nerale, per mezzo della pluralità de' cittadini, o de' 1oro
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rappresentanti. È fondata sulla giustizia e sul bene co-
mune. Protegge la libertà pubblica e individuale contro
ogni attacco ed oppressione.
Art. 6 - Ciò che non è proibito dalla legge, non può es-
sere impedito. Nessuno può essere costretto a fare ciò che
la legge non ordina.
Art. 7 - Gli atti esercitati contro chiunque si sia, fiiori dei
casi, e contro le forme che la legge determina, sono arbi-
trarii e tirannici.

DIRITTI DELL'UOMO IN SOCIETÀ

Art. 1 -11 fine della società è la felicità comune.11 governo
è instituito per assicuare il godimento den'esercizio de' suoi
diritti.
Art. 2 - QLuesti sono: 1a libertà, 1'eguaglianza, 1a proprietà,
la sicurezza.
Art. 3 - La libertà è la facoltà che appartiene au'uomo di
fare tutto ciò, che non nuoce ai diritti degl'individui e del
corpo sociale.
Art. 4 - L'eguaglianza consiste nel diritto, che ha ciascun
cittadino di essere trattato egualmente dalla legge, sia che
essa punisca, sia che essa protegga. Non conosce potere ere-
ditario, né distinzione di nascita.
Art. 5 - La proprietà è il diritto, che ha ciascuno di godere
e di disporre de' suoi beni, del frutto del suo lavoro e della
suaindustria.Ladiluipersonaèunaproprietàinalienabile.
Art. 6 - La sicurezza risulta dal concorso di tutta la società
per difendere i diritti d'ogni suo individuo.

DOVERI DELL'UOMO IN SOCIETÀ

Art. 1 - I diritti altrui sono il 1imite morale dei nostri e il
principio dei doveri.  Si adempiono questi col rispettar
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quelli. 11 1oro fondamento è in questa massima: Fa co-
stantemente agli altri il bene che vorresti riceverne. Non
fare ad altri il male che non vorresti fatto a te stesso.
Art. 2 - I doveri di ciascheduno individuo verso la società
sono: 1'ubbidienza alle leggi, la difesa dell'eguaglianza; 1a
contribuzione alle spese pubbliche; il servigio deua patria,
quando lo esige, anche col sacrifizio delle sostanze e della
vita.
Art. 3 - Chi viola apertamente le leggi, chi cerca di elu-
derle, dichiara sé nemico della società.
Art. 4 - Nessuno è buon cittadino se non è buon figlio,
buon padre, buon fratello, buon amico, buono sposo.
La pratica dei doveri privati e domestici è la base delle
virtù pubbliche.

DOVERI DEL CORPO SOCIALE

Art. 1 - 11 dovere della società verso g1'individui che la
compongono, è la garanzia sociale; consiste nell'azione di
tutti  per  assicurare  i  diritti  di  ciascheduno:  dove  essa
manchi, non vi è né società, né governo.
Art. 2 - La garanzia sociale non esiste, se i limiti dei po-
teri non sono chiaramente determinati dalla legge; se la
responsabilità di tutti gli uffiziali pubblici non è stabilita.
Art. 3 - La società deve i mezzi per sussistere agl'indi-
genti e 1'istruzione a tutti i cittadini.
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COSTITUZIONE

CAPO I
REPUBBLICA LIGURE

Art. 1 -La repubblica ligure, è una e indivisibile.
Art. 2 - L'universalità dei cittadini liguri è il sovrano.
Art. 3 - La libertà e l'eguaglianza sono la base della re-
pubblica.
Art.4-Larepubblicaligureconservaintattalareligione
cristiana-cattolica, che professa da secoli.
Art. 5 - Accorda una speciale protezione all'industria, al
commercio alle arti e alle scienze.
Art.6-Difendetutteleproprietà,eassicuralegiustein-
dennizzazioni di quelle, delle quali la pubblica necessità,
legalmente provata, esige il sacrifizio.
Art. 7 - Conserva e tramanda a' posteri sentimenti di ri-
conoscenza per la repubblica francese, e si dichiara natu-
rale alleata di tutti i popoli liberi.

CAPO 11
DIWSIONE DEL TERRITORIO

Art.8-11territorioligureèdivisoinquindiciaventigiu-
risdizioni.
Art.9-11capo-1uogodellagiurisdizionepotràsoprauna
disposizione del corpo legislativo cangiarsi ogni due anni,
trasportandolo nei differenti comuni d'ogni giurisdizione.
Art. 10 - Ciascuna giurisdizione è divisa in cantoni, i
quali in tutto il territorio non ponno essere meno di cen-
tocinquanta, né più di duecento.
Art.  11  -  Ciascun  cantone  è  diviso  in  tanti  comuni,
quante sono le parrocchie, che contiene senza però che le
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città o borghi che comprendono più parrocchie, possono
formare più di un comune.
ALrt. 12 - 11 corpo legislativo determinerà il circondario
di ciascuna giurisdizione, cantone, e comune dentro due
mesi dalla sua installazione.
Art. 13 - Si conserva prowisoriamente 1'attuale divisione
del territorio ligure.

CAPO 111
STATO POLITICO DE' CITTADINI

Art. 14 - Ogni uomo nato e domiciliato nel territorio
della repubblica, che abbia compito 1'età d'anni venti, e
siasi fatto descrivere nel registro civico del suo comune, è
cittadino attivo della repubblica ligure.
Art. 15 -11 figlio di cittadino nato accidentalmente fuori
del territorio della Repubblica si considera come nato nel
territorio.
Art. 16 - I forastieri diventano cittadini se dopo aver di-
chiarato il 1oro animo col farsi descrivere nel registro civico,
ed  avere  rinunciato  alla  cittadinanza  della  loro  patria,
hanno avuto domicilio fisso per dieci anni continui sul ter-
ritorio della repubblica, e vi possedono uno stabilimento
di commercio, o di industria, oppure un bene stabile del
`'dore di lire diecimila, owero sposano una cittadina ligure.
++rt. 17 - 11 figlio di forastiere, nato accidentalmente nel
territorio della repubblica, si considera forastiere, finché
non abbia adempito alle condizioni, che si prescrivono in
questo capitolo per 1'ammissione de' forastieri alla citta-
dinanza.
Art.18 -I forastieri che hanno ottenuto dall'antico go-
`'erno il privilegio di cittadinanza, non possono esercitare
i diritti, se non dopo di avere abitato per anni dieci nello
stato della repubblica, da computarsi però dal tempo, che
ha avuto principio il 1oro domicilio.

- 347 -



Le costituzioni italiane. i796-ig48

Art. 19 - Saranno inoltre cittadini, senza altri requisiti,
quei forastieri, che il corpo legislativo dichiara benemeriti
della repubblica, o della umanità. Saranno pure cittadini
tutti i militari che avranno servito senza ingaggio per anni
sei la repubblica ligure.
Art. 20 - I soli cittadini attivi possono votare nei comizii
del popolo, ed esercitare le fiinzioni, e impieghi, che sono
stabiliti nella costituzione.
Art. 21 - Si considerano come forastieri g1'individui, i quali
senza missione, o autorizzazione del governo dimorano per
dieci anni continui fiiori deuo stato; nel qual caso non rien-
trano nei diritti di cittadinanza, se non nei modi di sopra
espressi per i forastieri.
Art. 22 - Perdono i diritti di cittadinanza queui, che ot-
tengono naturalizzazione in paese straniero, o aggregazione
a qualunque corporazione estera, che esiga distinzione di
nascita, o giuramento di fedeltà. Non si riacquistano tah
diritti, se non nei modi di sopra espressi.
Art. 23 - L'esercizio dei diritti di cittadino resta sospeso:
1) per la professione o voti in corpo regolare, o religioso, e
continuazione in tale stato; 2) per 1'accettazione, o riten-
zione di cariche, pensioni, patenti, titoli, o coccarde di po-
tenze estere; 3) per la condanna a pena affiittiva, o infa-
mante, sino alla rialibilitazione; 4) per lo stato di accusa
che possa dar luogo a pena afflittiva, o infamante; 5) per
1'interdizione legale in caso d'imbecillità, demenza, o fiirore;
6) per lo stato di debitore fàllito, o di erede o detentore, a
titolo gratuito, di tutto, o parte della eredità di un fmito,
finché non sia seguito aggiustamento coi creditori; 7) per
condanna in  contumacia  a pena  afflittiva,  o  infamante,
finché la sentenza non sia annullata; 8) per lo stato di do-
mestico  addetto  a  servizio  personale;  9)  per lo  stato  di
mendicante, o vagabondo.
Art. 24 - QLuelli che possedono feudi in paese straniero,
non possono esercitare i diritti di cittadino, se non dieci
anni dopo che avranno fatta la rinuncia del feudo.
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.1rt. 25 - L'esercizio dei diritti di cittadino non si so-
spende, e non si perde se non nei casi espressi dalla co-
stituzione.
Art. 26 - Dopo 1'anno decimo della repubblica nessuno
ìndividuo potrà essere descritto nel registro civico, se non
prova che sa leggere, e scrivere ed esercitare un'arte.
Art. 27 - L'agricoltura, e la navigazione sono considerate
dalla repubblica le più utili, e le più rispettabili fra le arti.

CAPO IV
COMIZII PRIMARII

.ìrt. 28 - I cittadini attivi, perché possano esercitare gli
atti di sovranità è necessario, che si radunino in comizii.
.lrt. 29 - I comizii primarii risultano dalla riunione di
mtti i cittadini attivi distribuiti in diverse radunanze, se-
condo i comuni, ne' quali si trovano domiciliati.
.1rt. 30 - 11 domicilio richiesto per votare nei comizii pri-
marii  di un  comune,  si  acquista  colla residenza di un
mno, e non si perde che coll'assenza di un anno.
.1rt. 31 -Non si può votare per procuratore, non si può
Totare per un istesso oggetto che in un solo de' comizii
3nmarll.
::ìrt. 32 - Vi sarà almeno un comizio primario per ogni
comune, composto di trecento cittadini almeno, e di sei-
cento al più.  Sono compresi a formare questo numero
mche i cittadini assenti, che avrebbero diritto di votare
ri quel comizio, se fossero presenti. In que' comuni, ove
i iittadini non arrivano al numero di trecento, si uniranno
a quelli del comune, o comuni vicini, con cui possono for-
mare il numero almeno di trecento cittadini; e ciò sino al
nuovo regolamento, che sarà fissato dal corpo legislativo.
.1rt. 33 - Q±;uesti comizii si costituiscono prowisional-
mente sotto la presidenza del più vecchio, e i due più gio-
`-ani, fanno prowisionalmente le fiinzioni di secretarii.
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Art. 34 - Sono diffinitivamente costituiti colla nomina
di un presidente, di due secretari, e due scrutatori.
Art. 35 -Se insorgono quistioni sopra le qualità richieste
per votare il comizio le decide prowisionalmente, salvo
il ricorso al giudice ordinario del distretto.
Art. 36 -In ogni altro caso il corpo legislativo pronunzia
sulla validità delle operazioni dei comizii.\
Art. 37 - E proibito di intervenire con armi ne' comizii;
in tale caso si perde, per dieci anni il diritto di votare, e
di assistervi.
Art. 38 -I comizii hanno tutta 1'autorità per mantenere
il buon ordine nel 1oro interno.
Art. 39 -Gli atti che si facessero in uno di questi comizii,
fuori  dell'oggetto  della loro  convocazione, e  contro le
forme che sono determinate dalla costituzione, sono nulli.
I comizii non possono ricevere, né spedire, memorie, pe-
tizioni, o deputazioni.
Art. 40 - La costituzione determina gli oggetti, per i quali
si devono convocare i comizii primarii, e sono i seguenti:
1) per accettare, o rigettare i cambiamenti dell'atto costi-
tuzionale, che fossero legittimamente proposti dall'as-
semblea  di  riforma;  2)  per  fare  le  elezioni  che  loro
appartengono giusta le circostanze.
Art. 41 - Si radunano i comizii primarii di proprio di-
ritto, in forza della costituzione, e senza essere convocati,
il giorno primo di maggio di ogni anno e procedono, se-
condo che vi è luogo, alle elezioni: 1) dei membri che de-
vono  comporre  i  comizii  elettorali;  2)  degli  uffiziali
municipali del 1oro comune.
Art. 42 - Nei comuni al di sotto di trecento votanti, si
tengono delle assemblee comunali solamente per eleggere
gli uffiziali municipali.
Art. 43 - La forma di votare in questi comizi si è per
scrutinio segreto. 11 resto circa la detta forma sarà deter-
minato dal corpo legislativo. 11 governo prowisorio lo de-
termina per le prime elezioni.
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Art. 44 - Chiunque è legittimamente convinto di aver
comperato o venduto un voto, oppure di avere procurata
l'elezione di qualche individuo con minaccie, brighe, in-
ganni, o con altro genere di seduzione, perde per venti
anni 1'esercizio dei diritti di cittadinanza; in caso di reci-
diva li perde per sempre: simili esclusioni si pubblicano
nella giurisdizione per proclama.
Art. 45 - Chiunque si fa lecito di impedire la riunione di
questi comizi è dichiarato reo di lesa nazione.
Art. 46 -I comizii primarii non possono avere fra di loro
alcuna corrispondenza o relazione.

CAPO V
COMIZII ELETTORALI

Art. 47 - Ogni comizio primario nomina gli elettori per
i comizii elettorali in ragioni di uno per ogni trenta cit-
tadini, che si trovano a votare nel comizio o hanno diritto
di votarvi, benché assenti. Se il numero totale diviso per
trenta dà un avanzo maggiore di quindici, vi è luogo alla
nomina di un altro elettore.
Art. 48 - Chi non ha 1'età di anni venticinque, chi vive
unicamente  di  una  mercede  giornale,  non  può  essere
scelto per elettore. Non puonno essere scelti gli astretti a
celibato per anni tre dalla accettazione della costituzione.
Art. 49 - I membri de' comizii elettorali sono rinnovati,
in ciascun anno, e non possono essere rieletti, se non dopo
l'intervallo di un altro anno.
Art. 50 - I comizii elettorali si riuniscono il giorno dieci
di maggio d'ogni anno nel 1uogo, che verrà indicato dal
corpo legislativo nella divisione definitiva del territorio.
11 governo prowisorio  determina per la prima volta il
giorno, ed il 1uogo, in cui dovranno riunirsi.
Art. 51 -I comizii elettorali devono determinare le loro
operazioni in una sola sessione, che non può durare oltre
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i cinque giorni. Dopo questo termine i comizii elettorali
devono essere sciolti assolutamente.
Art. 52 - La seconda convocazione dei comizii primari,
ed elettorali avrà luogo in maggio del 1799.
Art. 53 - L'intervallo fra la prima e la seconda convoca-
zione sarà considerato come un anno solo riguardo alla
durata in carica fino alla divisione del territorio, ed alla
organizzazione del potere giudiziario da farsi dal corpo
legislativo.
Dopo la predetta divisione, ed organizzazione si radune-
ranno  nel  capoluogo  di  ciascuna giurisdizione,  e  sulla
convocazione del direttorio esecutivo gli elettori nominati
nelle precedenti assemblee primarie, e procederanno per
una sola volta alla elezione delle municipalità dei giudici
di pace, e del tribunale civile, e criminale delle rispettive
giurisdizioni, che continueranno in carica fino alle suc-
cessive elezioni, 1e quali avranno luogo nella prima riu-
nione del popolo nel comizii primarii.
Art. 54 - Meno il solo caso indicato nell'articolo prece-
dente, dopo che è sciolto il comizio elettorale, non rimane
a' cittadini, che ne sono stati membri, né qualità, né titolo
di elettore; non possono perciò arrogarsi in alcuna ma-
niera questo titolo, né unirsi fra di loro con tale qualità:
qualunque contrawenzione a tali disposizioni è un atten-
tato alla sicurezza generale.
Art. 55 - I regolamenti, che si trovano stabiliti per i co-
mizii primarii agli articoli 31, 33, 34, 35, 36, 37, 38, 39,
43, 44, 45 e 46, hanno luogo eziandio per i comizii elet-
torali.
Art. 56 - I comizii elettorali si riuniscono per eleggere, se-
condo il bisogno: 1) I membri dei due consigli: prima queui
del consiglio de' seniori, e poi queui del consiglio de' ses-
santa; 2) Gli alti giurati; 3) I giudici di pace della giurisdi-
zione;  4)   I   soggetti   che   devono   comporre   il  potere
giudiziario; 5) 11 canceuiere del tribunale civile, e criminale.
Art. 57 -11 governo prowisorio è incaricato di unire per
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ora più distretti, la popolazione dei quali non ecceda 50
mila anime, in un solo dipartimento al solo oggetto di
formare in ciascun dipartimento un solo comizio eletto-
rale per la più facile nominazione dei membri del corpo
legislativo.
Art. 58 - QLuando un cittadino è nominato nei comizii
elettoraliperrimpiazzareunfiinzionariomorto,dimesso,
o destituito, si considera eletto per quel solo tempo, che
rimaneva ancora al fiinzionario rimpiazzato.
Art. 59 - 11 commissario che il governo deve avere nelle
giurisdizioni, è tenuto, sotto pena di destituziope, d'in-
formarlo de' tempi, in cui si aprono, e chiudono i comizii
elettorali. 11 detto commissario non può arrestare, né so-
spendere,néentrarenel1uogodellesessioni:mahadiritto
di domandare comunicazione del processo verbale delle
sessioni nelle 48 ore, che lo seguono, ed è tenuto di de-
nunciare al direttorio esecutivo le infrazioni, che venissero
fatte all'atto costituzionale.
QLuesto articolo è comune coi comizii primarii.

CAPOW
POTEH LEGISLATIVO

DISPOSIZIONI GENERALI

Art.60-11corpolegislativoèdivisoindueconsigli:1'uno
di trenta membri, denominato de' seniori, e 1'altro di ses-
santa.
Art. 61 -11 corpo legislativo non può in verun caso de-
legareauno,oapiùdesuoimembri,néachicchessia,al-
cuna delle fiinzioni a lui attribuite dalla costituzione.
Art. 62 - Non può egli stesso, né per mezzo di delegatì,
esercitare Èl potere esecutivo, né il potere giudiziario.
Art.63-Eincompatibilelaqualitàdimembrodelcorpg
legislativo coll'esercizio di un'altra funzione pubblica; e

- 353 -

_ILZ2L
L



Le costituzioni itahane. i796-ig48

pure incompatibile colle qualità di sacerdote addetto a
cura di anime, ed obbligato a residenza.
Art. 64 - La legge determina il modo di rimpiazzare defi-
nitivamente, o interinalmente que' funzionarii pubblici,
che sono eletti membri del corpo legislativo.
Art. 65 - Ciascuna giurisdizione concorre solamente in
ragion della sua popolazione alle nomine dei membri dei
due consigli.
Art. 66 - Ogni dieci anni il corpo legislativo, giusta le
liste della popolazione, che gli sono spedite, determina il
numero dei membri de' due consigli, che ciascuna giuri-
sdizione deve somministrare. Per questa prima volta il
governo prowisorio determina il numero suddetto.
Art. 67 - Nessun cangiamento potrà farsi nella riparti-
zione stabilita durante un tale intervallo.
Art. 68 - I membri del corpo legislativo non sono rap-
presentanti particolari della giurisdizione, che gli ha no-
minati, ma della nazione intiera, e non può darsi loro
alcun mandato.
Art. 69 - In ciascun anno sarà rinnovato un terzo dei
membri dell'uno, e dell'altro consiglio. Le giurisdizioni,
che hanno eletto quelli, che escono, eleggono quelli che
li rimpiazzano.
Art. 70 - I membri, che sortono dal corpo legislativo, non
possono essere rieletti, se non dopo 1'intervallo di tre anni
di vacanza. Nei primi due anni la corte decide di quelli
che devono uscire.
Art. 71 - Li cittadini, che sono stati membri dei collegi
dell'antico governo, non puonno essere eletti membri del
corpo legislativo.
Art. 72 - Vi sarà presso il corpo legislativo una guardia
di cittadini presi dalla guardia nazionale sedentaria di
tutte le giurisdizioni, e per ora di tutti i distretti, e scelti
dai loro fratelli d'armi. QLuesta guardia non può essere
minore di quattrocentocinquanta uomini in attività di
servizio. Essa dipenderà interamente dal corpo legisla-
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tivo, il quale determinerà il modo del suo servizio, e la
sua durata.
Art. 73 - Se per circostanze straordinarie uno dei due
consigli si trovi ridotto a meno di due terzi dei suoi mem-
bri, se ne dà avviso al direttorio il quale è tenuto di con-
vocare    immediatamente    i    comizii    primarii    delle
riurisdizioni che hanno membri da rimpiazzare. Essi no-
minano  immediatamente  gli  elettori,  che  procedono
senza dilazione alle necessarie rielezioni.
Art. 74 - I membri annualmente eletti per 1'uno, e 1'altro
consiglio, devono portarsi al più presto al 1uogo della re-
sidenza del corpo legislativo.  Si radunano il giorno 22
maggio dell'anno istesso.
Art. 75 -I due consigli devono sempre risiedere nel me-
desimo comune.
Art. 76 -11 corpo legislativo è permanente: ha però la fa-
coltà di sospendere le sessioni, secondo che stima.
Art. 77 - In nessun caso i due consigli possono radunarsi
in una medesima sala.
Art. 78 - Le fimzioni di presidente, e di segretario non
possono durare più d'un mese in alcuno dei due consigli.
+Tlrt. 79 -I consigli hanno rispettivamente il diritto di po-
hzia nel 1uogo delle loro sessioni, e nel circondario este-
riore, che stimano di determinare.
L+rt. 80 - Hanno rispettivamente il diritto di polizia su-
gl'individui del 1oro corpo, ma non possono pronunciare
dcuna pena contro di essi più forte della censura, o di un
arresto per otto giorni, o di detenzione per tre giorni.
.ùt. 81 -Le sessioni dell'uno, e dell'altro consiglio sono
pubbliche; non possono però gli astanti eccedere il nu-
mero di duecento per ogni consiglio.
.+rt. 82 - Si tiene processo verbale di ogni sessione e si
pubblica colle stampe.
::\n. 83 -Tutte le deliberazioni si fanno per alzata e se-
duta. In caso dubbio si passa alla interpellazione nomi-
nale; in tal caso i suffragi sono secreti.
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Art. 84 - Ogni consiglio sulla dimanda di un terzo de' suoi
membri presenti può formarsi in consiglio generale, e se-
creto; ma solamente per discutere, e non per deliberare.
Art. 85 - In nessun caso né 1'uno, né 1'altro consiglio può
creare nel di lui seno alcun comitato permanente; ha so-
1amente la facoltà, per il semplice oggetto di un esame
preparatorio, di nominare fra i suoi membri una commis-
sione speciale, che dovrà restringersi al semplice oggetto,
per cui è stata nominata, e resterà sciolta tosto che il con-
siglio avrà decretato sopra questo oggetto medesimo.
Art. 86  - I  membri  del  consiglio  legislativo  ricevono
un'annuale indennizzazione in ragione di lire dieci, del
corso attuale, al giorno.
Art. 87 - 11 direttorio non può far soggiornare, e transitare
alcun corpo di truppa dentro la distanza di otto miglia
dalla residenza del corpo legislativo, se non a sua requisi-
zione, o autorizzazione: a risalva però della truppa, che
può soggiornare ordinariamente nel comune ove risiede il
corpo legislativo, secondo sarà stabilito dallo stesso.
Art. 88 - 11 corpo legislativo non assiste ad alcuna ceri-
monia, o fiinzione pubblica, e non vi manda a suo nome
alcuna deputazione.
Art. 89 - Dopo che i due consigli sono definitivamente
costituiti, se ne danno vicendevolmente notizia.
Art. 90 - Uno de' due consigli non può sospendere le sue
sessioni al di là di cinque giorni, senza che 1'altro vi con-
Corra.

CONSIGLIO DE' SESSANTA

Art. 91 -QLuesto consiglio è fissato al numero di sessanta.
Art. 92 - Per essere eletto a questo consiglio è necessario
di avere compita 1'età d'anni 30, (per i primi sei anni ba-
steranno anni 25 compiti), e di essere domiciliati da cin-
que  anni  nel  territorio  della  repubblica.  QLuest'ultima
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condizione non è necessaria per quelli, che sono assenti
pcr missione del governo.
Per i primi tre anni dalla accettazione della costituzione
sono esclusi gli astretti a celibato.
tlrt. 93 - CLuesto consiglio non può deliberare se non vi
sono presenti almeno trenta dei suoi membri
.1n. 94 - La proposizione delle leggi appartiene esclusi-
`-amente a questo consiglio.
.1n. 95 -Niuna proposizione può essere posta in delibe-
razione né risoluta in questo consiglio, se non si osservano
le forme seguenti:
Si fanno  tre letture  della proposizione:  1'intervallo  tra
1.una  e  1'altra  di  esse  non  può  essere  minore  di  dieci

giomi. Dopo ciascuna lettura si apre la discussione; è però
in facoltà del consiglio dopo la prima, e la seconda lettura
di dichiarare, che vi è luogo all'aggiornamento, oppure
che non vi è luogo a deliberare. Ogni proposizione deve
essere stampata, e distribuita due giorni avanti la seconda
lettura. Dopo la terza il consiglio delibera sulla proposi-
zione, oppure determina il giorno, in cui si propone di
deliberare.
.+rt. 96 -Le proposizioni, che sono state sottoposte a di-
scussione, e definitivamente rigettate dopo la terza let-
tura, non possono essere riproposte, che dopo un anno.
.+it. 97 -Le proposizioni, che sono state adottate da que-
>|o consiglio si chiamano deliberazioni.
.h. 98 - 11 preambolo d'ogni deliberazione deve conte-
nere: 1) 1e date delle sessioni, nelle quali le tre letture deua

proposizione sono state fatte; 2) 1'atto per cui si è dichia-
=ato dopo la terza lettura non esservi luogo ad aggiorna-
mento.
.h. 99 - Sono esenti dalle forme prescritte nello articolo
95 1e proposizioni riconosciute per urgenti da una previa
dichiarazione del consiglio. QLuesta dichiarazione esprime
: motivi dell'urgenza, e ne è fatta menzione nel pream--=®lo della deliberazione.

- 357 -

1797



Le costituzioni italiane. i796-ig48

CONSIGLIO DEI SENIORI

Art. 100 -I requisiti necessarii per essere eletto membro
del consiglio dei seniori sono: 1) 1'età d'anni 40 compiti;
2) 1a qualità di ammogliato, o di vedovo; 3) il domicilio
di anni sette nel territorio della repubblica: 1a terza con-
dizione non si applica agli assenti per missione del go-
Verno.
Art. 101 - QLuesto consiglio non può deliberare, se non
sono presenti quindici dei suoi membri.
Art. 102 -Appartiene esclusivamente al consiglio dei se-
niori 1'approvare, o rigettare le deliberazioni del consiglio
dei sessanta.
Art. 103 - Dopo che una deliberazione del consiglio dei
sessanta è pervenuta a quello dei seniori, il presidente ne
fa leggere il preambolo.
Art. 104 - Se la proposizione è stata dichiarata urgente,
il consiglio dei seniori delibera per approvare, o rigettare
1'atto di urgenza.
Art. 105 - Se il consiglio dei seniori rigetta 1'atto di ur-
genza, non può discutere il merito della deliberazione.
Art. 106 - Se la deliberazione non è preceduta da un atto
di urgenza, se ne fanno le letture, e 1'intervallo fra le due
prime di queste letture non può essere minore di cinque
giorni. La discussione è approvata dopo ciascuna lettura.
Ogni deliberazione è stampata, e distribuita due giorni
almeno avanti la seconda lettura.
Art. 107 -11 consiglio dei seniori non approva le delibe-
razioni del consiglio dei sessanta, che non sono state fatte
secondo le forme prescritte dalla costituzione.
Art. 108 - Le deliberazioni del consiglio dei sessanta,
dopo che sono approvate dal consiglio dei seniori, si chia-
mano leggi.
Art. 109 -11 preambolo delle leggi esprime la data delle
sessioni del consiglio dei seniori, nelle quali si sono fatte
le tre letture.
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.1rt.110 -11 decreto, col quale il consiglio dei seniori ri-
conosce 1'urgenza di una legge, deve essere motivato, e se
ne fa menzione nel preambolo della legge medesima.
.1rt.111 -La proposizione, che si fa di una deliberazione
del consiglio de' sessanta, s'intende fatta di tutti gli articoli
die contiene.11 consiglio dei seniori deve rigettarli o ap-
orovarli nella loro totalità.
irt.112  -  L'approvazione  del  consiglio  de'  seniori  è
espressa in ogni proposizione di legge colla seguente for-
mola sottoscritta dal presidente, e da due secretarii al-
meno - 11 consiglio dei seniori approva. -
.\n.113 -QLuando questo consiglio rigetta la legge pro-
posta per causa di omissione delle forme sopraindicate,
si  esprime  con  la  formola  seguente  sottoscritta  come
sopra - La costituzione annulla. -
.1rt.114 -QLuando il consiglio si decide a rigettar la de-
hberazione a cagione del merito, si esprime nella forma
seguente sottoscritta dal presidente e due secretarii al-
meno - 11 consiglio dei seniori non può adottare. -
.1n.115 -Nel caso di quest'ultimo articolo la delibera-
zione rigettata non può essere riproposta, se non dopo
:.intervallo di un anno.
.1n.116 -Può nonostante il consiglio dei sessanta pre-
s€ntare in qualunque tempo un progetto di legge, ossia
d€liberazione, che contenga degli articoli i quali facevano
parte di un'altra deliberazione già stata rigettata.
:1n.117 -11 consiglio dei seniori dopo che avrà adottato
ma dehberazione, dovrà nel termine di 24 ore farla pervenire
ianto d consigho dei sessanta, quanto al direttorio esecutivo.
.1n.118-11consigliodeisenioripuòcambiarelaresidenza
del corpo legislativo: in questo caso indica un nuovo luogo,
€ l'epoca, in cui i due consigli sono tenuti di recarvisi: fl de-
=rieto dei seniori su questo punto è irrevocabile.
.1rt.119 -Per le determinazioni contenute nel prece-
dente articolo si richiedono i due terzi dei voti del consi-
=fio de' seniori.
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Art. 120 - Nel giorno medesimo, in cui è presa una tale
determinazione, il corpo  legislativo  non può ulterior-
mente deliberare nel comune, in cui resideva. I membri
che vi continuassero le loro fiinzioni, si renderebbero rei
di attentato contro la sicurezza pubblica.
Art. 121 - I membri del potere esecutivo, che ritardas-
sero, o ricusassero di apporre i sigilli, promulgare, e spe-
dire il decreto di translazione del consiglio de' seniori,
sono rei del medesimo delitto.
Art. 122 - Se nel termine di otto giorni, dopo che li se-
niori hanno deliberato di trasferire altrove la residenza
del corpo legislativo, non si farà palese alla repubblica
dalla maggiorità dei membri di ciaschedun consiglio il
loro arrivo alla nuova residenza, oppure la loro riunione
in qualunque siasi altro luogo, 1i tribunali delle giurisdi-
zioni convocheranno i comizii primarii per nominare gli
elettori, i quali procederanno tosto alla formazione di un
nuovo corpo legislativo nella sua totalità.
Art. 123 - Li tribunali, a' quali appartiene nel caso del-
1'articolo precedente di convocare i comizii primari, se
mancano a questo dovere, sono dichiarati rei di attentato
contro la sicurezza pubblica.
Art. 124 - Sono dichiarati rei dello stesso delitto tutti
quegl'individui, che si fanno lecito d'impedire la riunione
de' comizii primari, o elettorali nel caso predetto.
Art. 125 - I membri del nuovo corpo legislativo eletto,
come sopra, si riuniscono nel 1uogo, che era stato indicato
dal consiglio de' seniori.
Art. 126 - Nel caso, che non possano riunirsi in detto
luogo,  hanno  la  facoltà  di  farlo  in  qualunque  altro:  e
ovunque si trova raccolta la maggiorità de' membri de'
due consigli, s'intende che vi esista legalmente il corpo
legislativo.
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GARANZIA DEI MEMBRI
DEL CORPO LEGISLATIVO

Art. 127 - I cittadini, che sono, o sono stati membri del
corpo legislativo, non possono essere citati, accusati, né
giudicati  in  nessun  tempo  su  quanto  hanno  detto,  o
scritto nello esercizio delle loro fiinzioni legislative.
Art. 128 - I membri del corpo legislativo dal momento
deua loro elezione fino al trentesimo giorno dopo finite
le loro funzioni non possono essere chiamati in giudizio,
se non nelle forme prescritte nei seguenti articoli.
+1rt. 129 - Possono per azioni criminose essere arrestati
nell'atto  del delitto, ma  se  ne  dà immediato  awiso  al
corpo legislativo, ed il processo  non può  essere  conti-
nuato, se non dopo che il consiglio dei sessanta ha pro-
posto  che  si  debba procedere  giudizialmente,  e  che  il
consiglio de' seniori lo ha decretato.
.h. 130 - I membri del corpo legislativo fuori del caso
di essere colti in flagrante delitto non possono essere tra-
dotti innanzi a chi è incaricato della polizia; né messi in
arresto prima che il consiglio de' sessanta riunito in co-
mitato  segreto  abbia proposto  di  procedere  giudizial-
mente, e che quello de' seniori 1'abbia nello stesso modo
decretato.
.h. 131 -Nel caso de' due precedenti articoli i membri
del corpo legislativo non possono essere giudicati, né tra-
dotti innanzi ad alcun altro tribunale, fuorché a quello
dell'alta corte di giustizia.
.h. 132 -Saranno tradotti innanzi al detto tribunale per
fatto di tradimento, di dilapidazione, di maneggi per ro-
`tesciare la costituzione, e di attentato contro la sicurezza
della repubblica.
.ùt.  133 - Nessuna denunzia contro un  membro  del
corpo  legislativo  può  dar luogo  a procedere,  se  non  è
estesa in iscritto, sottoscritta, e diretta al consiglio de' ses-
santa.
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Art. 134 - Se dopo avere deliberato nella maniera pre-
scritta dall'articolo 95, il consiglio de' sessanta ammette
la denunzia, 1o dichiara ne' seguenti termini - La denun-
zia contro... pel fatto di... in data de... sottoscritta da... è
ammessa. -
Art. 135 - L'incolpato allora è chiamato; egli ha per com-
parire la dilazione di tre giorni intieri, ed allorché com-
parisce, è ascoltato nel 1uogo della sessione del consiglio
de' sessanta.
Art. 136 - Siasi 1'imputato presentato, o no, il consiglio
de' sessanta dichiara dopo questa dilazione se vi sia luogo,
o no, all'esame della sua condotta.
Art. 137 - Se il consiglio de' sessanta dichiara che vi è
luogo ad esame, 1'imputato è chiamato dal consiglio de'
seniori; egli ha per comparire la dilazione di tre giorni in-
tieri, e se comparisce, è ascoltato nell'interno del 1uogo
delle sessioni di detto consiglio.
Art. 138 - Siasi, o no presentato 1'incolpato, il consiglio
dei seniori, dopo questa dilazione, e dopo di avere deli-
berato nelle forme prescritte nell'articolo 106, pronuncia
1'accusa, se vi ha luogo, e rimette 1'accusato all'alta corte
di giustizia, 1a quale è obbligata d'instruire il processo
senza alcun indugio.
Art. 139 - L'accusa pronunciata contro un membro del
corpo legislativo porta seco la sospensione; se egli è asso-
1uto dall'alta corte di giustizia, riassume le sue funzioni.

PROMULGAZIONE DELLE LEGGI

Art. 140 - 11 direttorio esecutivo fa apporre i sigilli, e pub-
blicare le leggi, ed ogni altro atto del corpo legislativo nel
termine di due giorni dopo che gli ha ricevuti.
Art. 141 - Deve apporre i sigilli, e promulgare dentro le
24 ore le leggi, e gli atti del corpo legislativo, che sono
preceduti da un decreto di urgenza.
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.1rt. 142 - La pubblicazione delle leggi, e degli atti del
corpo legislativo, si eseguisce colle seguenti formole - In
nome della repubblica Ligure (1egge) o (atto) del corpo
legislativo...11 direttorio esecutivo ordina, che la legge o
l`atto legislativo qui sopra espresso sia pubblicato, ese-

guito, e munito del sigillo della repubblica. -
.\n. 143 - Le leggi, il preambolo delle quali non fa men-
zione, che siano state osservate le forme prescritte in que-
sto capitolo ne' titoli de' consigli de' sessanta, e de' seniori,
non devono essere promulgate dal direttorio: 1a sua re-
>ponsabilità per questo oggetto dura anni quattro.

CAPO WI
POTERE ESECUTIVO

.+rt. 144 - 11 potere esecutivo è delegato a un direttorio
di cinque membri eletti a scrutinio segreto dal corpo le-
±slativo, che in tal caso fa le fiinzioni di comizio eletto-
rale in nome della nazione.
11  governo  prowisorio  stabilisce  per  la  prima volta  il
modo dell'elezione dei membri, che compongono il di-
rettorio.
n corpo legislativo determina definitivamente il modo di
detta elezione.
.h. 145 - I membri del direttorio devono avere compito
:.età di anni quaranta, devono essere non astretti al celibato,
ed essere domiciliati nel territorio dena repubblica per 10
ri addietro, eccettuati gli assenti per missione pubblica.
.h. 146 - Li cittadini, che sono stati membri dei consigli
È£U'antico governo, non possono essere eletti membri del
Èrettorio. C|uesta disposizione si estende anche alle ca-
riche del ministero.
.h. 147 -11 direttorio è rinnovato per quinto ogni anno.
Sono estratti a sorte successivamente i membri, che de-
-*-ono uscire per li primi quattro anni.
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Art. 148 - I membri, che sortono, non possono essere rie-
1etti se non dopo 1'intervallo di cinque anni di vacanza.
Art. 149 - L'ascendente, il discendente in linea retta, i
fratelli, 1o zio, il nipote, i cugini in primo grado, e gli affini
in questi diversi gradi, non possono essere nel medesimo
tempo membri del direttorio, né succedersi 1'un 1'altro, se
non dopo due anni.
Art. 150 - In caso di vacanza per morte, dimissione o
altro di uno dei membri del direttorio, il di lui successore
è eletto dal corpo legislativo nel termine di dieci giorni.
Art.151 -11 consiglio de' sessanta è obbligato a proporre
i candidati nei cinque primi giorni, ed il consiglio dei se-
niori deve terminare 1'elezione negli altri cinque giorni.
Art. 152 -11 nuovo membro resta eletto per il solo tempo,
che rimaneva a quello, che ha rimpiazzato; se però questo
tempo non oltrepassa sei mesi, 1'eletto resta in fiinzione
sino alla fine del terzo anno.
Art. 153 - 11 direttorio nomina il suo presidente: deve
questo rinnovarsi ogni due mesi.
Art. 154 - 11 presidente ha la firma, e la custodia del si-
gillo. Le leggi e gli atti del corpo legislativo s'indirizzano
al direttorio nella persona del suo presidente.
Art. 155 -11 direttorio non può deliberare se non vi sono
presenti almeno tre membri.
Art. 156 - 11 direttorio sceglie fiiori del suo seno un se-
cretario, che sottoscrive insieme col presidente le spedi-
zioni, e stende le deliberazioni sopra un registro, nel quale
ciascun membro ha il diritto di far inserire il suo parere
ragionato: il direttorio può, quando lo stima necessario,
deliberare senza 1'assistenza del suo secretario; e in questo
caso le deliberazioni sono stese in un registro particolare
da uno de' membri del direttorio.
Art. 157 - 11 direttorio prowede secondo le leggi alla si-
curezza interna ed esterna della repubblica.
Art. 158 - Può farne de' proclami conformi alle leggi, e
per la loro esecuzione.
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Art. 159 - Dispone della forza armata: ma in niun caso
può comandarla, né collettivamente, né per mezzo di al-
cuno de' suoi membri, tanto durante il tempo delle sue
fiinzioni, quanto pel corso di due anni immediatamente
successivi al termine di dette fiinzioni.
Art.160 - Se il direttorio è informato, che si trami qual-
che cospirazione interna, o esterna contro la sicurezza
dello stato, può decretare mandati di arresto, e d'impri-
gionamento contro i presunti autori, o complici, accioc-
ché gli siano tradotti innanzi, e possa interrogarli. Deve
però rimetterli, in caso che non fossero rilasciati, ai trii
bunali competenti, e ciò dentro il termine di due giorni
al più, sotto le pene, che sono stabilite contro i rei di de-
tenzione arbirari.
Art. 161 - 11 direttorio nomina i generali in capo delle
fòrze militari sia di terra, che di mare; ma non può sce-
glierli tra i parenti, o congiunti di alcuno de' suoi membri
ne' gradi espressi nell'articolo 149.
+1rt. 162 -11 direttorio invigila sull'esecuzione delle leggi,
e  se  ne  assicura  nelle  municipalità, e  ne' tribunali  per
mezzo di commissarii da lui nominati.
.h. 163 - Elegge fiiori del suo seno i ministri, e li revoca
quando lo  stima conveniente. Non può sceglierli al di
sotto dell'età di anni 30 né fra cittadini astretti a celibato,
né  fra parenti,  o  congiunti  de' suoi  membri  nei gradi
enunciati nell'art. 149. Avranno questi una indennità di
rire quindici mila dell'attuale corso all'anno.
.+rt. 164 - I  ministri  corrispondono  immediatamente
LDue autorità ad essi subordinate.
.+rt. 165 -11 corpo legislativo determina le incombenze,
ed il numero de' ministri, che non possono essere più di
rique.
.+rt. 166 - I ministri non formano un consiglio: sono ri-
>Tpcttivamente responsabili della esecuzione delle leggi, e
d£gli ordini del direttorio.
.+n. 167 - Niun membro del direttorio può sortire dal
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territorio della repubblica senza permissione del corpo le-
gislativo, se non dopo due anni, che è uscito di carica.
Art. 168 - Egli è obbligato durante questo intervallo di
giustificare al corpo legislativo la sua residenza.
Art. 169 - Gli articoli dal numero 127 al 139 inclusiva-
mente, relativi alla garanzia del corpo legislativo, sono co-
muni ai membri del direttorio.
Art.170 -Nel caso, in cui più di due membri del direttorio
fossero chiamati in giudizio, il corpo legislativo prowede
nelle forme ordinarie al rimpiazzamento prowisionale du-
rante il giudizio. Avrà luogo lo stesso prowedimento nel
caso, che più di due membri fossero impossibffitati ad eser-
citare le loro fiinzioni per malattia o altra cagione.
Art.171 -Fuori dei casi espressi nella costituzione, né il
direttorio né alcuno de' suoi membri può essere citato a
comparire, né dall'uno, né dall'altro consiglio.
Art.172 -I conti ed i schiarimenti, che saranno diman-
dati al direttorio dall'uno o dall'altro consiglio, devono
darsi in iscritto.
Art. 173 -11 direttorio è obbligato in ciascun anno a pre-
sentare in iscritto ad ambidue i consigli i conti deue spese,
lo stato delle finanze, 1a lista delle pensioni esistenti, ed il
progetto di quelle, ch'egli crede conveniente di accordare,
o di riformare: deve altresì indicare gli abusi, che sono per-
venuti a sua cognizione.
Art.174 -I membri del direttorio nell'esercizio delle loro
fiinzioni non compariranno, che col distintivo nazionale, che
è loro proprio: questo è determinato dal corpo legislativo.
Art. 175 -11 direttorio ha la sua guardia abituale; è pagata
a spese della repubblica, ed è composta di cento uomini.
Art.176 -11 direttorio è accompagnato dalla sua guardia
nelle cerimonie, e comparse pubbliche, ove ha sempre il
primo posto.
Art.177 -Ogni posto di forza armata deve al direttorio,
ed a ciascuno de' suoi membri quando hanno il 1oro di-
stintivo, gli onori militari.
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An. 178 -11 direttorio risiede nello stesso comune, in cui
risiede il corpo legislativo.
.1rt. 179 -I membri del direttorio avranno una indennità
di he ventimila, e saranno alloggiati nello stesso palazzo. I
broappartamentisarannomobffiatisenzalussoaspesepub-
bhche.
.1rt.180 -11 direttorio può in ogni tempo invitare il consi-
`rio dei sessanta a prendere in considerazione un oggetto:
riòproporghdellemisure,manondeiprogetti,cheabbiano
à-oma di legge.

CAPO WII
.\IUNICIPALITÀ, ASSEMBLEE DI CANTONE,

E COMMISSARII DEL GOVERNO

.h. 181 -Vi è in ogni comune una municipalità.

.1n.182 -Vi è in Genova una municipalità composta di
=enta membri i quali non si radunano, che per nominare
lel loro seno i membri dei comitati municipali, nei quali
t.ien divisa. Si radunano altresì nei casi, nei quali si riuni-

sL`ono le assemblee di cantone.
.ìn.183 -Se i membri della municipalità suddetta si ra-
=unassero si renderebbero colpevoli di delitto di lesa na-
Z10ne.
.h. 184 -I comitati municipali, nei quali è divisa 1'am-
rinistrazione  di  Genova,  sono  sei,  e  sono  composti
.Tqnuno di cinque membri. QLuesti sei comitati sono i se-
`rienti: cioè, delle contribuzioni, di pubblica beneficenza,
ÉÉgli edili, dei pubblici stabilimenti, di polizia, e militare.
.lit.185 -La legge determina a quale comitato debbano
Èribuirsi gli oggetti, che non fossero indicati nel pre-
5mte articolo: può ancora rettificare, quando il bisogno
i` chiegga, le rispettive incumbenze de' comitati.
.1n.186 -Li diversi comitati non possono comunicare fra
= `mro, che per mezzo de' ministri per gli oggetti, che po-
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tessero avere in comune, e rendono conto direttamente al
governo deua loro amministrazione. In caso di trasgressione
di questo articolo si rendono colpevoli di lesa nazione.
Art. 187 -I detti comitati sono soggetti nel rimanente
alle regole stabilite nel presente capitolo per le munici-
palità.
Art.188 -Ogni membro di amministrazione municipale
deve avere compiti venticinque anni.
Art. 189 - L'ascendente e il discendente in linea retta, i
fratelli, 1o zio, ed il nipote, e gli affini negli stessi gradi
non possono simultaneamente essere membri dell'istessa
amministrazione, né succedersi se non dopo 1'intervallo
di un anno.
Art.190 -Non vi può essere nell'istessa amministrazione
più di un cittadino astretto a celibato.
Aft. 191 - Sono esclusi daue municipalità queui, che sono
debitori, o in lite col comune rispettivo.
Art. 192 - I membri delle amministrazioni municipali
non possono essere rieletti alle medesime amministra-
zioni, se non dopo 1'intervallo di un anno.
Art. 193 - Nel caso che venissero a mancare uno, o più
membri nelle amministrazioni municipali per morte, o
dimissione, o 1ite introdotta, come nell'articolo 191, o per
assenza oltre un mese, o altra sia cosa, gli amministratori
rimanenti possono rimpiazzarli con cittadini di loro scelta
sino alle elezioni seguenti.
Art. 194 - Gli amministratori municipali restano in ca-
rica per tre anni; ogni anno si rinnova un terzo, e per i
primi due anni si estraggono a sorte quelli che devono
sortire.
Art. 195 - La legge determina il numero de' membri di
ciascheduna amministrazione municipale, che non potrà
mai essere minore di tre.
Art. 196 - Le amministrazioni municipali sono incari-
cate: 1) della conservazione de' fondi pubblici, e della ri-
scossione  dei  redditi  di  quelli,  secondo  che  la  legge
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3rescrive; 2) di tutto ciò che riguarda le acque, le strade,
:.annona, vettovaglie, ornato, spettatori, sanità, porti, rade,
mnfini, e pie istituzioni a norma della legge; 3) di far os-
s€rvare i regolamenti che la legge prescrive per la guardia
mzionale; 4) di mantenere il buon ordine, e la tranquillità
-riterna; 5) di vegliare alla sicurezza e alla salubrità delle

carceri; a questo oggetto scelgono dal 1oro seno due ispet-
=ori, che visitino le carceri, e i luoghi d'arresto, e prowe-
dino perché non sia,' oltre il rigore della legge, aggravata•d condizione dei detenuti.

.1n. 197 - Le municipalità possono corrispondere diret-
-miente con i ministri, con obbligo però di trasmettere
ri commissarii del governo presso il tribunale della_ giu-
=:_dizione un duplicato di tutto ciò che spediranno ai mi-
-+stri.
.1n. 198 - Ogni municipalità è tenuta a rendere conto in
_igni anno al commissario del governo.
.Èrt. 199 - Vi è in ciascun cantone un'assemblea di can-
Dne.
.1n. 200 - Le assemblee di cantone sono composte di un
=€mbro di ciascuna municipalità di cantone eletto dalle
=edesime.
.h. 201 - Nel capo-1uogo di ciascun cantone risiederà
-g= riudice di pace, il quale presiederà all'assemblea del

antone quando questo è diviso in più comuni.
.ln 202 - Le assemblee di un cantone composto di un
gLT+*:D comune non saranno altra cosa, che 1'assemblea mu-
ripale.
_ln. 203 - Le assemblee di cantone sono incaricate della
rirtizione delle contribuzioni, e di altri oggetti loro at-
|iririti dalla legge. In alcun caso però non possono mai
rirsi senza la precedente convocazione del commissa-
|iÀ del governo per ordine del direttorio esecutivo.
.lm 204 - QLueste assemblee trasmettono copia dei loro
m===.  e  deliberazioni  al  governo,  e  al  suo  commissario
mm==sL® fl tribunale della giurisdizione.
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Art. 205 - Ogni amministrazione municipale custodisce
con esattezza il registro civico, il registro militare, ed il
registro delle nascite, matrimonii e morti di tutti gli in-
dividui del suo comune.
Art. 206 - Le amministrazioni municipali, e le assemblee
di cantone non possono modificare gli atti del corpo le-
gislativo, né quelli del direttorio esecutivo, né  sospen-
derne 1'esecuzione, né ingerirsi in alcuna maniera in ciò
che appartiene al potere giudiziario.
Art. 207 - Le municipalità, e le assemblee di cantone non
possono tenere fra di esse alcuna corrispondenza sugli in-
teressi generali della repubblica. La loro corrispondenza
è ristretta unicamente a quegli oggetti, che sono loro as-
segnati dalla legge.
Art. 208 -I commissarii del governo sono incaricati: 1)
a vegliare sopra i tribunali, 1e municipalità, e le assemblee
di cantone, ed a richiedere 1'osservanza delle leggi, senza
alcun diritto di censura; 2)  a corrispondere coi ministri
per denunziare agli stessi le trasgressioni delle autorità
costituite dalla giurisdizione, e per trasmettere a queste
gli ordini del direttorio, e dei ministri; 3) a mandare ogni
anno al direttorio il ristretto de' conti delle municipalità,
ed  assemblee  di  cantone  delle  rispettive  giurisdizioni,
dopo averli verificati, e corredati, ove fia d'uopo, d'osser-
VazIonl.
Art. 209 - 11 corpo legislativo  determina le  regole  e i
modi precisi di queste, e delle altre fiinzioni affidate alle
municipalità, alle assemblee di cantone, ed ai commissarii
del governo.
Art. 210 -11 commissario del governo dopo tre anni dalla
accettazione della costituzione dovrà essere scelto dal di-
rettorio esecutivo fra i cittadini domiciliati da più di un
anno nella giurisdizione, ove deve risiedere; 1a sua età non
può essere minore di anni trenta.
Art. 211 -11 corpo legislativo fisserà lo stipendio di que-
sto commissario del governo.
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.lrt. 212 -Le amministrazioni municipali, e le assemblee
di cantone sono subordinate ai ministri.
_lrt. 213 -Oghi commissario deve pubblicare ogni anno
ri istampa i conti della giurisdizione.
.lrt. 214 -I predetti corpi consegnano in ciascun seme-
stre i protocolli dell'archivio della rispettiva giurisdizione,
|el quale ciaschedun cittadino potrà prenderne comuni-
CazIone.

CAPO IV
POTERE GIUDIZIARIO

DISPOSIZIONI GENERALI

.lrt. 215 - Le funzioni giudiziarie non possono essere
=sercitate né dal corpo legislativo, né dal potere esecutivo.
_1rt. 216 - I giudici non possono ingerirsi nell'esercizio
É€l potere legislativo, né fare alcun regolamento.
.1n. 217 - Non possono arrestare, e sospendere 1'esecu-
=one di alcuna legge, né citare innanzi loro gli ammini-
`::mtori pubblici a cagione delle loro funzioni.
_1it. 218 -Nessuno può essere sottratto alla giurisdizione
5sl riudice, che la legge gli assegna, né in forza di alcuna
.`~immissione, né per altri titoli di quelli, che sono deter-
=inati da una legge anteriore.
.1rt. 219 - L'amministrazione della giustizia per tutto il
]==ritorio della repubblica ligure è gratuita.
.1rt. 220 - I giudici non possono essere destituiti, che per
=m=`-aricazione legittimamente provata, né sospesi, se non
;=r accusa ammessa legalmente. In questi casi il giudizio-Emartiene al tribunale di revisione.

.iri. 221 -L'ascendente, il discendente, il fratello, lo zio,
ri ±pote, i cugini, e gli affini in questi rispettivi gradi, non
S."sono essere simultaneamente membri dello stesso tri-_ri-ide.
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Art. 222 - Le sessioni de' tribunali sono pubbliche. I giu-
dici deliberano in segreto. Le sentenze si pronunziano ad
alta voce, e sono motivate sul fatto, e sulla legge, e non mai
sull'autorità, né su gli esempi.
Art. 223 - 11 codice deue leggi civili, e criminali è uniforme
per tutta la repubblica. 11 corpo legislativo è incaricato di
formare, e mandare ad esecuzione questi due codici nel ter-
mine di un anno dal giorno deua sua installazione.
La repubblica non conosce altro potere giudiziario, che
quello stabilito dalla costituzione.

GIUSTIZIA CIVILE

Art. 224 - Non si può impedire ad alcuno di far decidere
sulle sue differenze per mezzo d'arbitri scelti dalle parti.
Art. 225 - Le decisioni di questi arbitri non ammettono
appeuo, né lasciano luogo a ricorso di nullità, o di revisione,
a meno che le parti non abbiano fatte espressamente queste
rlserve.
Art. 226 - Vi è in ogni cantone un giudice di pace almeno,
che risiederà nel capo-1uogo del cantone. Durerà in carica
un anno; e potrà essere rieletto indefinitamente.
Art. 227 -11 corpo legislativo può accrescere il numero de'
giudici di pace secondo il bisogno, e in questo caso deter-
mina la loro rispettiva residenza.
Art.228-Laleggedeterminaglioggetti,suiqudiigiudici
di pace decidono senza rimedio 1'appellazione. Determina
quelli ancora, nei quali essi decidono appellabilmente.
Art. 229 - Vi sono dei tribunali particolari per il commer-
cio di terra, e di mare. La legge determina i luoghi, dove è
utile lo stabilirli, ed il valore, dentro il quale possono giu-
dicare inappellabilmente.
Art. 230 - Non v'è alcuna camera, o corporazione di com-
mercio, o che rappresenti in qualunque maniera gli inte-
ressi del commercio.
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.1rt. 231 -Gli affari su dei quali i giudici di pace, e i tri-
bunali di commercio non possono giudicare né senza ap-
pcUo,  né  con  appello,  sono  portati  immediatamente
innanzi ai giudici di pace, per essere conciliati. Se il giu-
dice di pace non può conciliarli, 1i rimette al tribunale
civile.
.1rt. 232 - Vi è in ciascuna giurisdizione un tribunale ci-
`ile, e criminale composto di tre membri. 11 numero di
detti membri può dal corpo legislativo essere aumentato
neue giurisdizioni, la popolazione delle quali eccede il nu-
mero di 50.000 anime. In questo caso però il tribunale è
s€mpre diviso in sezioni composte di tre membri.
.1rt. 233 - 11 corpo legislativo determinerà il resto circa
l`organizzazione del potere giudiziario dentro il termine
di due mesi dalla sua installazione.
L`attuale organizzazione è prowisoriamente conservata.
.1rt. 234 - Vi saranno due corpi di giurati in materia cri-
minale: uno di accusa, e 1'altro di giudizio. La legge de-
:ermina le loro fiinzioni, ed organizzazione.

GIUSTIZIA CORRETTIVA, E CRIMINALE

.1n. 235 - Nessuno può essere arrestato, se non per es-
s€re condotto innanzi a chi è incaricato della polizia; e
=essuno può essere messo in arresto, o detenuto se non
= colto in flagrante, o in virtù di un mandato d'arresto
=¥1i uffiziali di polizia, o del direttorio esecutivo nei casi
=€U'articolo  160, o di un ordine d'imprigionamento di
m tribunale, e di un decreto di accusa del corpo legisla-
±-o nei casi, in cui gli appartiene di pronunziarlo, o di
=ia sentenza di condanna a prigionia, o a detenzione
:Lìrrettiva.
.1n. 236 - Affinché 1'ordine di arresto possa essere ese-
¥rito conviene:  1) che esprima formalmente il motivo
àÈU'arresto, e la legge, in conformità della quale viene or-
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dinato; 2)  che sia stato notificato alla persona da arre-
starsi, e che le ne sia stata rilasciata copia.
Art. 237 - Q±;ualunque persona arrestata e condotta in-
nanzi a chi è incaricato della polizia, sarà esaminata al più
tardi in termine di 24 ore.
Art. 238 -Se risulta dall'esame non esservi motivo di in-
colpazione, contro di lei, sarà subito rimessa in libertà: se
vi è di mandarla alla casa di arresto, vi sarà condotta nel
più breve spazio di tempo, il quale non potrà mai oltre-
passare i tre giorni.
Art. 239 -Nessuna persona arrestata può essere ritenuta,
quando  dia abbastanza cauzione di tutti quei casi, nei
quali la legge permette di restare libero sotto cauzione.
Art. 240 - Nessuna persona, nel caso in cui la sua deten-
zione, sia autorizzata dalla legge, può essere condotta, o
detenuta, se non nei luoghi legalmente, e pubblicamente
designati per casa d'arresto, di giustizia, o di detenzione.
Art. 241 - Nessun custode, o carceriere può ricevere, o
ritenere alcuna persona, se non in virtù di un mandato
d'arresto, giusta le forme prescritte dagli articoli 235 e
236, di un ordine d'imprigionamento, di un decreto di
accusa o condanna a prigionia, o a detenzione correzio-
nale, e senza che 1'abbia trascritto nel suo registro.
Art. 242 - 11 custode, o carceriere dovrà presentare la per-
sona del detenuto all'ufficiale civile della casa di deten-
zione, tutte le volte che ne sarà richiesto, senza che nessun
ordine possa dispensarnelo.
Art. 243 - La presentazione della persona detenuta non
potrà ricusarsi a' suoi parenti, ed amici, che esibiranno un
ordine  dell'ufficiale  civile,  il  quale  sarà  sempre  tenuto
d'accordarlo, a meno che il custode, o carceriere non pro-
duca un ordine del giudice, trascritto sopra il suo registro
di tenere la persona arrestata in segreto.
Art. 244 - Ogni uomo qualunque sia la sua carica, o fl
suo impiego fuori di quelli, a' quali la legge dà il diritto
di arresto, che darà, segnerà, eseguirà, o farà eseguire 1'or-
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dine di arrestare un individuo, o chiunque anche in caso
d'arresto autorizzato dalla legge, condurrà o riceverà, o
riterrà un individuo in luogo di detenzione non pubbli-
camente, e legalmente designato, e tutti i custodi, e car-
cerieri,  che  contrawerranno,  alle  disposizioni  dei  tre
-articoli precedenti, saranno colpevoli di delitto di deten-

zione arbitraria.
Art. 245 - Ogni rigore impiegato nell'arresto, detenzione,
o esecuzione, oltre a quello prescritto dalla legge, è un de-
htto.
.1rt. 246 - Le prigioni per gli accusati sono luoghi di cu-
stodia, e non di pena; devono tenersi separati dagli altri i
prigionieri prevenuti di furto, di assassinio, o di altri de-
htti infamanti.
.1rt. 247 - Le prigioni devono avere tutti i comodi, che
stige 1'umanità, e si devono avere per i prigionieri tutti
quei riguardi, che si possono combinare colla sicurezza
deua persona detenuta.
.1rt. 248 - I tribunali, che presiedono alle prigioni, i car-
Ltrieri, e g1'inservienti devono prestarsi, sotto pena di de-
=tto  di  sevizie,  a  tutte  le   dimande  ragionevoli  dei
5etenuti.

CAPO X
TRJBUNALE DI CASSAZIONE

.lrt. 249 -Vi è per tutta la repubblica un tribunale di cas-
imzione; è composto di nove membri, i quali si eleggono
£ri corpo legislativo a scrutinio segreto nel modo, che sarà
:.[i}scritto dalla legge, e per la prima volta dal governo
àFjrisorio. QLuesto tribunale pronunzia: 1) sulla dimande
È mllità contro i giudizii inappellabili proferiti dai tri-~='L-_ali; 2) sulle dimande di rimandare un giudizio da un

=:-unale all'altro a motivo di sospetto legittimo e di si-
\==~=zza pubblica; 3) sulle quistioni d'incompetenza e di
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nullità negli affari comunali, e sugli atti di accusa contro
un tribunale intiero.
Art. 250 - 11 tribunale di cassazione non può in alcun
caso giudicare del merito delle cause, ma esso annulla i
giudicati, quando nei processi sono state violate le forme,
o quando i giudicati contengono espressa contravven-
zione alla legge, e rimette il merito della causa al tribu-
nale, che deve prenderne cognizione.
Art. 251 -AJlorché, dopo una annullazione, il secondo
giudizio sopra il merito è attaccato coi medesimi mezzi
del primo, la quistione non può più essere stata sotto-
messa al corpo legislativo, che fa una legge, a cui il tribu-
nale di cassazione è obbligato di conformarsi. Ogni anno
questo tribunale invia ai due consigli una deputazione,
che presenta loro lo stato dei giudizii pronunziati colla
nota in margine, e il testo della legge, che ha determinato
il giudizio.
Art. 252 - Vi è presso il tribunale di cassazione un com-
missario del governo, per mezzo di questo il direttorio
denunzia al detto tribunale, senza pregiudizio del diritto
deue parti interessate, gli atti, per mezzo de' quali i giudici
hanno oltrepassato i loro poteri.11 tribunale annulla que-
sti atti, e se da essi risultano argomenti di prevaricazione,
il fatto è denunziato al corpo legislativo, il quale fa il de-
creto di accusa dopo di avere intesi, o citati g1'incolpati.
Art. 253 - 11 corpo legislativo non può annullare li giu-
dizii del tribunale di cassazione, può però procedere per-
sonalmente contro i giudici, che avessero prevaricato.
Art. 254 - QLuesto tribunale si rinnova ogni anno per
terzo.
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CAPO XI
AIJTA CORTE DI GIUSTIZIA

Art. 255 - Vi è un'alta corte di giustizia, per giudicare le
accuse  ammesse dal corpo legislativo, sia contro i suoi
proprii membri, sia contro quelli del direttorio esecutivo.
L'alta corte di giustizia è composta di cinque giudici, di
due accusatori nazionali, e di alti giurati nominati dai co-
mizii elettorali delle giurisdizioni.
Art. 256 - L'alta corte di giustizia non si forma che in
virtù di un proclama del corpo legislativo pubblicato dal
consiglio de' sessanta. Essa si forma, e tiene le sue sessioni
nel 1uogo designato dal proclama. QLuesto luogo non può
essere più vicino di dieci miglia a quello, ove risiede il
corpo legislativo.
Art. 257 - QLuando il corpo legislativo ha proclamato la
formazione dell'alta corte di giustizia, il tribunale di cas-
sazione nomina quindici cittadini in una sessione pub-
blica, e fra questi ne elegge cinque a scrutinio segreto, che
sono i cinque giudici dell'alta corte di giustizia. Essi scel-
gono fra di loro un presidente.
Art. 258 -11 tribunale di cassazione nomina nella mede-
sima sessione per via di scrutinio segreto, alla maggiorità
assoluta de' voti, due dei suoi membri per fare presso 1'alta
corte di giustizia le fimzioni di accusatori nazionali.
.1rt. 259 - Gli atti di accusa sono stesi dal consiglio de'
scssanta.
.ìrt. 260 - Le assemblee elettorali di ogni giurisdizione
nominano tutti gli anni due giurati per 1'alta corte di giu-
stizia.
.lrt. 261 -11 direttorio fa stampare e pubblicare dopo un
mese dall'epoca delle elezioni la lista dei giurati nominati
*r 1'alta corte di giustizia.
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CAPO XII
DELLA FORZA ARMATA

Art. 262 - La forza armata è istituita per difendere lo stato
contro  i  nemici  esterni,  e  per  assicurare  nell'interno  il
mantenimento dell'ordine, e 1'esecuzione della legge.
Art. 263 - La forza armata è essenzialmente ubbidiente.
Nessun corpo armato può deliberare.
Art. 264 - Essa si distingue in guardia nazionale, ed in
truppa assoldata.
Art. 265 - 11 territorio della repubblica è diviso in sette
fino a dieci divisioni militari comandate ciascuna da un
ufficiale di truppa di linea. 11 corpo legislativo determinerà
il numero, 1'estensione e la forza di ciascuna divisione.

DELLA GUARDIA NAZIONALE

Art. 266 - La guardia nazionale è composta di tutti i cit-
tadini e figli dei cittadini in istato di portare le armi.
Art. 267 - La sua organizzazione, e disciplina è eguale per
tutta la repubblica. Essa è determinata dal corpo legisla-
tivo. I liguri, che sono atti a portare le armi, non possono
esercitare i diritti di cittadino, se non sono scritti al ruolo
della guardia nazionale.
Art. 268 - La distinzione di grado, e la subordinazione
non  hanno  luogo  che  relativamente  al  servizio,  ed  in
tempo della sua durata.
Art. 269 - 11 comando della guardia nazionale di una giu-
risdizione non può essere affidato abitualmente ad un solo
cittadino.
Art. 270 -11 comando della guardia nazionale nel comune
di Genova non può essere abitualmente affidato ad un solo
cittadino.
Art. 271 - Se si giudica necessario di radunare la guardia
nazionale di una, o più giurisdizioni, il direttorio esecutivo
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può nominare un comandante temporaneo finché dura la
urgenza.
Art. 272 - Gli uffiziali della guardia nazionale sono eletti
a tempo dai cittadini, che la compongono, e non possono
essere rieletti, che dopo 1'intervallo fissato dal corpo legi-
slativo.
Art. 273 - In ogni cantone vi è un capo della guardia na-
zionale eletto da' suoi fratelli d'armi.
Art. 274 - Ogni volta, che la guardia nazionale è coman-
data in nome della legge, non può dispensarsi dau'ubbi-
dire.
Art. 275 -In caso di pericolo imminente qualunque am-
ministrazione municipale richiede, ed ottiene la guardia
nazionale dai cantoni limitrofi, ma allora tanto 1'ammini-
strazione municipale, che ha richiesto, quanto i capi della
guardia  nazionale,  devono  con  sollecitudine  renderne
conto al commissario del governo, e questo al direttorio.

DELLATRUPPAASSOLDATA

Art. 276 - La repubbhca mantiene anche in tempo di pace
una truppa assoldata di terra, ed una forza armata di mare.
Art. 277 - La truppa si forma per arruolamento volonta-
rio, ed in caso di bisogno, nel modo che la legge deter-
mlna.
Art. 278 - I comandanti in capo non sono nominati che
in caso di guerra. Ricevono dal direttorio esecutivo delle
commissioni revocabili ad arbitrio. La durata di queste
commissioni si limita ad una campagna, ma possono es-
sere prorogate.
.1rt. 279 - La truppa, e marineria assoldate sono sotto-
messe a leggi particolari per la disciplina, per la forma de'
riudizii, e per la natura delle pene.
.~1n. 280 - Nessuna parte della guardia nazionale, né della
truppa assoldata può agire per servizio interiore della re-
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pubblica, che sulla requisizione in iscritto delle autorità
costituite nelle forme prescritte dalla legge.
Art. 281 -Nulladimeno il corpo legislativo determina i
mezzi di assicurare colla forza armata 1'esecuzione delle
leggi, e le procedure contro gli accusati su tutto fl territorio
hgure.Niuncorpoditruppastranierapuòessereintrodotto
sul territorio della repubblica senza fl previo consenso del
corpo legislativo.

CAPO XIII
CONTRIBUZIONI

Art. 282 - Continua il pagamento delle consuete imposi-
zioni, finché sia messo in attività un sistema daziario uni-
forme  per  tutta  la  repubblica,  ad  eccezione  però  delle
imposizioni`, che sono abolite dalla presente costituzione.
Art. 283 - E abolita ogni imposizione sul grano, e sul vino,
che si consumano dentro il territorio deua repubbhca. Sono
però eccettuati i liquori, ed i vini forastieri.
Art.284-11corpolegislativostabilisceciascunannolami-
sura delle contribuzioni dirette per quel tempo, ed in quel
modo, che megho assicuri il vantaggio deua repubbhca.
Art. 285 -11 corpo legislativo stabilisce ogni anno una im-
posizionepersonale;essanondevecaderesopraquelli,che
non possedono se non il necessario; gli altri devono por-
tarla in proporzione delle loro facoltà.
Art. 286 - 11 corpo legislativo stabfisce qualunque genere
di contribuzione, che da esso si reputa più opportuna, ma
fra le ordinarie dovrà stabihrne una territoriale. Tutti i beni
di qualunque natura siano, inclusi i beni ecclesiastici, che
esistono nel territorio della repubblica, vi sono soggetti
Senza eccezlone.
Art. 287 - 11 corpo legislativo estenderà il porto-franco a
tuttiipuntiipiùconvenientidelterritoriodellarepubblica.
Potrà ancora sopprimerlo intieramente. In ogni caso for-
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merà un sistema daziario, che prowegga alla indennità
della cassa nazionale.
Art. 288 - 11 direttorio dirige la percezione delle contri-
buzioni, e veglia sulle medesime, ed il 1oro introito; dà a
questo effetto tutti gli ordini necessarii.
Art. 289 - I conti del ricevimento deue diverse contribu-
zioni, di tutte le rendite pubbliche, ed il conto generale
delle spese pubbliche si stampano ogni anno.
Art. 290 - Le liste di queste spese, ed introiti sono clas-
sificate secondo la loro natura. Esse esprimono le somme
introitate, e le spese fatte ogni anno in ciascuna parte del-
1'amministrazione generale.
Art. 291 -Le amministrazioni non possono nella riparti-
zione accrescere, o diminuire le contribuzioni fissate dal
corpo legislativo, né dehberare, o permettere senza esservi
autorizzate da esso, alcun imprestito locale, a carico de' cit-
tadini della giurisdizione, o del comune.
Art. 292 - 11 solo corpo legislativo ha diritto di regolare la
fabbricazione, ed emissione d'ogni specie di moneta, di
fissarne il valore, ed il peso, e di determinarne il tipo.
Art. 293 - 11 diretto`rio invigila sulla fabbricazione delle
monete, e nomina gli uffiziali incaricati di esercitare im-
mediatamente questa ispezione.

TESORERIA NAZIONALE

Art. 294 -Vi sono tre commissarii della tesoreria nazio-
nale eletti dal consiglio dei seniori sopra una lista di nove,
che sarà presentata d`al consiglio dei sessanta: continuano
nelle loro fiinzioni per tre anni. Se ne cambia uno ogni
mno, e può essere confermato una sola volta per altri tre
mni: dopo questa conferma non può essere rieletto, che
dopo la vacanza di due anni almeno.
_1n. 295 - I commissari della tesoreria nazionale sono in-
:aricati:  1)  di vegliare sulla riscossione di tutti i denari
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nazionali; 2) di ordinare il giro dei fondi, e il pagamento
di tutte le spese pubbliche fatte coll'assenso del corpo le-
gislativo, mediante la firma di due di loro almeno; 3) di
tenere un conto aperto d'introito ed esito col ricevitore
delle contribuzioni dirette d'ogni giurisdizione, e coi di-
versi pagatori distribuiti nelle giurisdizioni; 4) di mante-
nere  con  detti  ricevitori,  e  pagatori,  colle  agenzie  ed
amministrazioni la corrispondenza necessaria per assicu-
rare 1'introito esatto e regolare delle pubbliche rendite.
Art. 296 - Non possono far eseguire alcun pagamento
sotto la pena di prevaricazione se non in virtù:  1) di un
decreto del corpo legislativo, e fino alla concorrenza delle
somme decretate da lui sopra ciascun oggetto; 2) di un
ordine del direttorio entro i limiti delle somme, che lascia
a sua disposizione il corpo legislativo; 3) di un mandato
sottoscritto dal ministro, a cui spetta questo genere di
spesa. C|uesto mandato deve esprimere la data delle de-
cisioni del direttorio, e dei decreti del corpo legislativo,
che autorizzano il pagamento.
Art. 297 - Gli esattori delle contribuzioni dirette in ogni
giurisdizione devono trasmettere alla tesoreria i loro conti
rispettivi: 1a tesoreria nazionale li verifica, e se li trova
esatti, gli approva.
Art. 298 - 11 corpo legislativo elegge fiiori del suo seno
tre censori sopra una lista di nove individui da presentarsi
al consiglio dei seniori, come si prescrive per i commis-
sarii della tesoreria nazionale, perché adempiano le in-
cumbenze delle quali parlano gli articoli seguenti.
Art. 299 - 11 conto generale delle entrate e delle spese
della repubblica munito degli attestati e ricapiti giustifi-
cativi, è presentato dai commissarii della tesoreria ai cen-
sori, che lo verificano e se regge, lo approvano.
Art. 300 - I censori della centralità se vengono in cogni-
zione, coue loro osservazioni, di qualche abuso, sono tenuti
di informarne il corpo legislativo, e di proporre nei loro rap-
porti le misure convenevoli agli interessi deua repubbhca.
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Art. 301 - 11 bilancio dei conti approvato dai censori è
reso pubblico colle stampe.
Art. 302 -Terminato 1'oggetto di loro incumbenza cessa
la loro fiinzione, e sono indennizzati, come determina il
corpo legislativo.
Art. 303 - I commissarii della tesoreria, ed i censori del
conto non possono essere sospesi, e dimessi dal 1oro ufficio,
se non dal corpo legislativo; ma nell'intervallo fra le sedute
del corpo legislativo, il direttorio può sospendere, e surro-
gare prowisionalmente uno dei commissarii della tesoreria
nazionale, con 1'obbligo però di farne rapporto all'uno e
all'altro consiglio, tosto che ripigliano .1e loro fiinzioni.

CAPO XIV
ISTRUZIONE PUBBLICA

Art. 304 - La repubblica prende cura dell'istruzione dei
suoi cittadini.
Art. 305 - In ogni cantone vi è almeno una scuola pri-
maria, nella quale i fanciulli imparano a leggere, a scri-
`'ere, gli elementi del calcolo, i principii della morale, e la
costituzione.
Art. 306 - La repubblica prowede agli emolumenti dei
direttori di queste scuole primarie nel modo che si deter-
mina dal corpo legislativo.
.rìrt. 307 - I direttori sono eletti dalle rispettive assemblee
di cantone per un triennio e possono essere sospesi, e ri-
mossi, ed anche ottenere conferma.
.lrt. 308 - I commissarii del governo, intese le rispettive
municipalità, propongono al corpo legislativo i comuni,
|ei quali è utile stabilire delle nuove scuole, o migliorare
:`= scuole superiori alle primarie, avuto riguardo alla loca-•jtà ed alla popolazione.

.lrt. 309 - 11 corpo legislativo, determina il numero ed il
:-jogo tanto delle scuole primarie, quanto delle superiori.
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Art. 310 - Le rispettive assemblee di cantone ne eleg-
gono i soggetti.
Art. 311 -11 corpo legislativo è incaricato di formare un
piano per tutti gh stabilimenti di pubblica istruzion.e, edu-
cazione, e studio; questo piano deve essere uniforme in tutta
la repubblica. 11 corpo legislativo prescrive pure fl numero
dei professori, ne determina gli stipendi, e i requisiti.
Art. 312 -Evvi per tutta la repubblica un solo istituto na-
zionaleincaricatoaraccoglierelescoperte,edaperfezionare
le arti e le scienze, principalmente 1'agricoltura e la naviga-
zione,perlequalisistabiriscono,ownquesicrederàpiùo.p-
portuno, dene pubbliche scuole, onde portarle al maggior
grado di perfezione in tutta 1'estensione della repubblica.
Art. 313 -I professori dell'instituto nazionde sono eletti
dal direttorio. QLuem di qualunque accademia o università
che esistesse in qualunque giurisdizione della repubblica,
sonopureelettidddirettoriosullapresentazionediunalista
tripla,echesaràformatadalpredettoinstituto.11corpole-
gislativo stabilisce e sanziona n piano delle elezioni per gh
uni e per gli altri.
Art. 314 -I diversi stabilimenti di pubblica istruzione non
hanno fra di loro alcun rapporto di subordinazione, o di
amministrativa corrispondenza.
Art. 315 -Tutte le lascite destinate al mantenimento di
pubbliche scuole e di collegi particolari per la educazione
dellagioventù,sonoapphcateaghoggetticontenutinelpre-
sente articolo; salva però indennità di quegl'individui, che
avessero in loro favore una particolare chiamata.
Art.316-Lepubblichescuole,chegiàesistonoinqualche
comune della repubblica, vi saranno conservate con le loro
lascite rispettive, le quali saranno amministrate dma mu-
nicipalità del comune. Saranno però soggette al presente
regolamento.
Art. 317 -Vi è un istituto militare nazionale nel 1uogo cre-
duto dal corpo legislativo più opportuno. Vi sono neua re-
pubbhca scuole militari subalterne. 11 corpo legislativo ne
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determina il numero ed i luoghi, e ne approva le rispettive
organizzazioni.
Art. 318 -I cittadini possono formare degli stabilimenti di
istruzione e di educazione, e formare società per concorrere
al progresso deue scienze e deue arti. Le autorità costituite
vegliano sopra questi stabilimenti.
Art. 319 -Dal corpo legislativo si stabiliscono delle feste
nazionali in tutta la repubblica per mantenere la fraternità
fra i cittadini, e per affezionarli alla costituzione. Vi sarà
particolamente una gran festa generale nel giorno 14 giu-
gno di ciascun anno, che rammemori al popolo ligure la sua
rigenerazione.

CAPO XV
RELAZIONI ESTERE

Art. 320 - 11 direttorio esecutivo nomina, e dà le istru-
zioni agli agenti diplomatici incaricati o di risiedere sta-
bilmente   presso   le   potenze   estere,   o   d'intavolare
particolari negoziazioni.
Art. 321 -La guerra non può essere decisa se non con un
decreto del corpo legislativo sulla proposizione formale,
e necessaria del direttorio esecutivo.
Art. 322 - I due consigli concorrono nelle forme ordina-
rie al decreto, col quale viene decisa la guerra.
Art. 323 -In caso di ostilità imminenti o cominciate, di
minaccie, o preparativi di guerra contro la repubblica li-
gure, il direttorio è tenuto d'impiegare per la difesa dello
Stato i mezzi posti a sua disposizione, con obbligo di pre-
`-enirne immediatamente il corpo legislativo.
.ht. 324 - Può suggerire 1'accrescimento di forze, e le
nuove disposizioni legislative, che le circostanze potessero
esigere.
.\n. 325 -11 solo direttorio può mantenere relazioni po-'jtiche al di fiiori, condurre le negoziazioni, distribuire le
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forze di terra e di mare, come giudica conveniente, e re-
golarne la direzione in caso di guerra.
Art.326-Èautorizzatoafarestipulazioniprehminari,cioè
armistizii, neutralizzazioni, e trattati preliminari di pace.
Art. 327 - 11 direttorio conchiude, sottoscrive o fa sotto-
scrivere con le potenze esterne in nome della repubblica
tutti i trattati di pace, di alleanza di tregua, di neutralità,
di commercio ed altre convenzioni, che stima necessarie
al bene della repubblica, e ciò anche per mezzo di agenti
diplomatici da lui nominati.
Art. 328 - Nessun trattato, o convenzione è valida, né
può eseguirsi, o avere forza, se non dopo la ratifica del
corpo legislativo, il quale può tenere secreto, quando lo
stimi opportuno, qualche articolo; questo però non potrà
essere contrario agli articoli palesi, e dovrà essere pubbli-
cato al più presto possibile.
Art. 329 - L'uno e 1'altro consiglio deliberano in secreto,
ossia in comitato generale, sopra la guerra e la pace.

CAPO XVI
RIFORMA DELLA COSTITUZIONE

Art. 330 - Se 1'esperienza facesse conoscere g1'inconve-
nienti di qualche articolo della costituzione, il consiglio
de' seniori ne proporrà la revisione.
Art. 331 -La proposizione del consiglio dei seniori è in
questocasosottomessamaratificadelconsigliode'sessanta.
Art. 332 - A11orché nello spazio di nove anni la proposi-
zionedelconsighode'senioriratificatadaqueuode'sessanta,
sarà stata fatta in tre epoche diverse lontane almeno tre
anni una dall'altra, si convocherà una assemblea di riforma.
Art. 333 - Per la prima volta però basta una sola propo-
sizione del consiglio dei seniori ratificata da quello dei ses-
santa,  e  può  1'assemblea  di  riforma convocarsi  dopo  il
terzo anno della repubblica.
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Art. 334 - QLuando ha luogo 1'assemblea di riforma, si fa
nella seguente maniera:
Art. 335 - 11 consiglio de' sessanta ne dà awiso al diret-
torio, il quale fa radunare senza ritardo i comizii primarii
per la formazione  de' comizii  elettorali,  che  dovranno
eleggere al più presto possibile i membri dell'assemblea di
riforma in quella maniera medesima, nella quale si eleg-
gono i membri del corpo legislativo.
Art. 336 - I membri deu'assemblea di riforma si mandano
dai diversi distretti in quella stessa proporzione, che si os-
serva per la formazione del corpo legislativo. Avranno gli
stessi requisiti dei membri del consiglio de' seniori.
Art. 337 - L'assemblea di riforma è composta di sessanta
membri.
Art. 338 -I cittadini che sono membri del corpo legisla-
tivo, non possono essere né elettori, né deputati di riforma.
Art. 339 - 11 consiglio dei seniori stabilisce il 1uogo ove
radunasi 1'assemblea di riforma, che dovrà essere in di-
stanza non minore di quindici miglia dalla residenza del
corpo legislativo.
Art. 340 - L'assemblea ha la facoltà di cambiare il 1uogo
della sua residenza, non violando però le leggi della di-
stanza prescritta nell'articolo precedente.
Art. 341 - QLuesta assemblea non esercita alcuna fiinzione
legislativa, né di governo; ma si limita alla riforma dei soli
articoli costituzionali indicati dal corpo legislativo, e che
le vengono trasmessi in iscritto dal direttorio.
Art. 342 - I membri dell'assemblea di riforma deliberano
in comune, e propongono la riforma entro il termine di
riorni trenta al più.
Art. 343 - QLuest'assemblea dirige immediatamente ai co-
mizii primarii il progetto di riforma da essa stabilito, e su-
bito spedito il progetto, 1'assemblea è disciolta.
Art. 344 - I comizii primarii accettano, o rigettano colla
pluralità de' voti le proposte riforme. QLuesti comizii non
duano più di tre giorni.
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Art. 345 - La costituzione resta nel suo pieno vigore, anche
in ordine agli articoli sottoposti a revisione, fino a tanto
che non sia accettata da' comizii la riforma proposta.
Art. 346 - I membri dell'assemblea di riforma ricevono
una  indennizzazione  di lire  dodici  del corso  attuale  al
giorno.
Art. 347 - Finché durano le loro fiinzioni non possono es-
sere chiamati in giudizio, se non per decreto della stessa
assemblea.
Art. 348 - In nessun tempo possono essere chiamati in
giudizio per rendere conto di quello che hanno detto, o
scritto nell'esercizio delle loro incumbenze.
Art. 349 - L'assemblea di riforma non interviene ad alcuna
cerimonia. Ha il diritto di polizia nel 1uogo della sua resi-
denza e nel circondario che essa determina.
Art. 350 - Le sue sessioni sono pubbliche, e si regolano
come quelle del corpo legislativo. Chi è escluso dall'essere
membro del corpo legislativo, è escluso dall'essere membro
dell'assemblea di riforma.

CAPOMI
DISPOSIZIONI GENERALI

A]i. 351 -I fedecommessi, primogeniture, e sostituzioni
di qualunque specie e denominazione sono incompatibili
colla presente costituzione Non è più lecito d'instruirne
per 1'awenire.
Art. 352 - 11 corpo legislativo determina dentro un anno
il modo di soppressione dei fedecommessi già esistenti.
Art. 353 - Resta abolito il così detto gius di avvocazione
in tutta la sua estensione.
Art. 354 - In tutti gh atti pubblici sarà inscritta 1'èra della
repubblica ligure, che comincia il giorno 14 giugno 1797.
Art. 355 - Tutti i fiinzionarii pubblici avranno un distin-
tivo che sarà determinato dalla legge.
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Art. 356 - La legge pure determina quali funzionarii
pubblici debbano avere un'indennità, e a quale somma
debba ascendere.
Art. 357 - Non esiste tra i cittadini alcuna superiorità
fuori che quelle dei fiinzionarii pubblici e relativamente
all'esercizio delle loro funzioni.
Art. 358 -I cittadini non possono esercitare i loro diritti
politici, se non nei comizii primarii, o nelle assemblee
comunali, e nelle forme stabilite dalla costituzione.
Art. 359 - Ogni individuo può presentare petizioni alle
autorità costituite. Molti individui possono presentarne,
purché siano sottoscritte da ognuno. Niuna associazione
può presentarne collettivamente, fuorché le autorità co-
stituite, e solamente per oggetti relativi alle loro incum-
ben`ze. Nessuno individuo, né alcuna particolare associa-
zione   può   fare   a   nome   del   popolo   petizioni,   o
rappresentanze, e molto meno arrogarsi la qualificazione
di popolo sovrano. La contrawenzione a questo articolo
è un attentato contro la sicurezza pubblica, ed i contrav-
`'entori saranno arrestati, e processati a norma della legge.
Art. 360 - Ogni attruppamento armato è un attentato
contro la sicurezza pubblica, e deve essere immediata-
mente disperso colla forza armata.
.lrt. 361 - Ogni attruppamento non armato deve egual-
mente essere disperso prima per via di comando verbale,
Guindi colla forza armata, se è necessario.
.irt. 362 -Più autorità costituite non possono unirsi per
=ehberare insieme: nessun atto emanato da tale unione
:iuò essere eseguito.
:lrt. 363 -Nessuno può portare insegne, che conservino-£ memoria di fiinzioni anteriormente esercitate, o di ser-

r±riprestati.
_1rt. 364 - Nessun cittadino può rinunciare né in tutto,
=€ in parte alla indennizzazione, o salario, che gli è ac-
=`=.rdato dalla legge a cagione delle pubbliche funzioni.
~lrt. 365 - I cittadini, che ricusano le pubbliche cariche
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senzalegittimacausadadichiararsidalcorpolegislativo,
sono considerati indifferenti al bene della patria.
Art. 366 - Avvi nella repubblica uniformità di pesi, di
misure, e di monete.
11 corpo legislativo farà eseguire la disposizione di questo
articolo il più presto che si potrà.
Art. 367 - Non vi sono luoghi immuni dalle esecuzioni
della giustizia nel territorio della repubblica.
Art. 368 - La casa di ogni cittadino è un asilo inviolabile;
niunopuòentrarvifiiorchéneicasid'incendio,d'inonda-
zione, o di chiamate, che vengano dall'interno della casa.
Art. 369 - Può entrarvi la forza armata in caso di rissa, o
di tumultuario, o sospetto attruppamento, o ancora per
eseguirvigliordinidelleautoritàcostituite,diretticontro
qualunque individuo, che sia stato precedentemente ac-
cusato, o decretato di cattura, a norma delle leggi: il tutto
sottolaresponsabilitàdelleautoritàcostituite,chehanno
dato 1'ordine dell'arresto.
Art.370-Èproibitaognivisitadomiciliare,edogniese-
cuzione  civile  in  tempo  di  notte.  Sono  permesse  di
giorno,einvirtùdellalegge,eperlapersona,e1'oggetto
espressamente indicato nell'atto, che ordina la visita, o
1'esecuzione.
Art. 371 -Non possono formarsi corporazioni, né asso-
ciazioni contrarie all'ordine pubblico.
Art. 372 -Nessuna assemblea di cittadini può qualificarsi
per società popolare.
Art. 373 -Nessuna società popolare, che si occupi di qui-
stionipolitiche,puòcorrispondereconaltre,néaggregarsi
ad esse, né tenere sessioni pubbliche composte di asso-
ciati, e di assistenti distinti gli uni dagli altri, né imporr?
condizioni di ammissione, e di eleggibilità, né arrogarsi
diritto di esclusione, né far portare ai suoi membri alcun
segno esteriore della loro associazione.
Art. 374 - Non vi è privilegio, né maestranza, né cor.po.-
razione, né diritto di collegio, o privativa di arti, mestieri,
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professioni, né limitazione alla libertà del commercio, al-
1'esercizio delle arti, e industria di qualunque specie, e
particolarmente dell'arte tipografica.  Sono comprese in
questo articolo le corporazioni di famiglia.
Art. 375 - Prowisionalmente restano nello stato in cui
si trovano, i collegi, e le corporazioni indicate. 11 corpo
legislativo è incaricato di trovare i mezzi più convenienti
di accordare le soppressioni coll'indennità, che saranno
giuste in favore di quegli individui, che venissero a soffrire
indebitamente  del  danno  nello  scioglimento  di  detti
corpi, e ciò dovrà eseguire fra il termine di un anno al più.
Art. 376 - Q±;ualunque privilegio esclusivo in questo ge-
nere, quando le circostanze lo rendono necessario, è essen-
zialmente prowisionale, e non ha effetto, che per un anno,
se pure non è formàlmente rinnovato. Non potrà però pro-
1ungarsi in qualunque caso oltre il termine di anni dieci.
Art. 377 - La legge invigila particolarmente sulle pro-
fessioni, che interessano i costumi pubblici, 1a sicurezza,
la salute dei cittadini, e la fede pubblica. L'ammissione
all'esercizio di queste professioni non può però giammai
dipendere da alcuna prestazione pecuniaria.
Art. 378 - 11 corpo legislativo deve prowedere alla ri-
compensa degli inventori, o al mantenimento della pro-
prietà esclusiva delle loro scoperte, o produzioni.
.1rt. 379 -I padri di dieci figli viventi avranno una gra-
dficazione da determinarsi dal corpo legislativo.
.lrt. 380 -Gli stranieri stabiliti, o no, nel territorio della re-
Tubblica hgure succedono neue loro eredità dei loro parenti
rinieri, o 1iguri. Essi possono contrattare, acquistare, e ri-
Ltvere beni stabffi nel territorio deua repubblica, e disporne
Lume cittadini liguri in tutte queue maniere, che sono au-
:,]rizzate  dalle  leggi.  Q±;ueste  disposizioni,  però  avranno
:-=ogo soltanto rispetto a quelle nazioni, che hanno adottate
:€ medesime disposizioni verso della nazione hgure.
.1rt. 381 -Non può essere impedito a chi che sia di dire,
=|vere, far stampare, e pubblicare i suoi pensieri. Gli scritti
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non possono essere sottomessi ad alcuna censura prima
deua loro pubblicazione. Nessuno può essere respo.nsabfle
di quel che ha scritto, o pubblicato coue stampe, o in qua-
1unquealtramaniera,senonneicasiprevedutidallalegge.
Perquesti1'autore,o1ostampatoresarannoresponsabili.
Art.382-Larepubblicahgurepergheffetticivili,pohtici,
ed economici non riconosce, che i poteri costituziondi, né
altreleggifiioridiquelle,cheemananodalsuocorpolegi-
slativo.QLuesteleggisonolestessepertuttiicittadinisenza
alcuna distinzione.
Art.383-Lanazioneligureproclama,comegarantedella
fedepubblica,chedopounaàlienazionelegàlmenteconsT-
mata di beni nazionali, quàlunque ne sia 1'origine, 1'acqui-
rente legittimo non può esserne spogliato da qualunque
terzo,salvoaquestofldirittodiessereindennizzatodalte-
soro nazionde, quàlora vi sia luogo.
Art. 384 -Non vi sono neua repubbhca esenzioni, né pri-
vative, né privilegii di àlcuna sorte, che esimano alcun cit-
tadinodaghonericomuniaghaltri,orivolganoavantaggio
privato i diritti, che sono comuni.
Art. 385 -Neua repubbhca ligure non vi sono distinzioni
di nobiltà, di cavalleria, d'ordine, di nascita, o di alcun'dtra
maniera possibile.
Art. 386 -Non vi sono giurisdizioni, né diritti feudali, né
titoli, né dominazioni, o prerogative, che ne derivano.
Art. 387 -Nessuno dei poteri instituiti dma costituzione
ha il diritto di alterarla, salvo le riforme, che potranno es-
ser`ri fatte secondo la disposizione del capitolo 16.
Art. 388 - 11 debito pubblico è un carico sacro per la na-
zione.Ifondi,edintroitideuarepubbhcasonoipotecatiper
sicurezza di tutti i suoi creditori.
Art. 389 -Si dichiara soppressa, come incompatibile colla
unitàdellarepubbhcaeconasovranitàdelpopolo,qudun-
quegiurisdizionecivfie,ecriminaledenabancadisanGior-
gio,elaproprietà,e1'amministrazionedellegabelleinessa
trasfiisa dallo antico governo.

- 392  -

Costituz;ione del Popolo Ligui-e

Art. 390 -Sarà dal corpo legislativo determinato 1'interesse
annuale  da corrispondersi  per 1'indennità  dei luogatarii
prendendo per termine medio la rendita de' 1uoghi i dieci
anni addietro. Sarà pure calcolato nel modo sopraindicato
il prodotto annuale degh stabili posseduti daJla banca. Sarà
questo dedotto dal totale deu'interesse annuo dei luoghi ed
il residuo formerà il debito annuale, della nazione verso i
luogatarii.
Art. 391 -I depositi esistenti neua banca formano un de-
bito particolare della medesima.
Art. 392 - Nel caso che qualche popolazione si unisse al
territorio deua repubblica il corpo legislativo determina il
modo, nel quale essa concorrerà a nominare la rappresen-
tanza nazionale.
Art. 393 - 11 corpo legislativo deve prowedere per tutte
quelle parti della presente costituzione, che non possono
essere messe in attività prontamente, e generalmente, onde
la repubblica non ne risenta detrimento.
Art. 394 -La nazione ligure abborrisce la schiavitù, e non
la soffre sul di lei territorio.
Art. 395 - I cittadini avranno sempre presente, che dalle
buone elezioni nelle assemblee primarie, ed elettorali di-
pendeprincipalmentelaconservazione,elaprosperitàdeua
repubblica.
Art.396-11popolohgureconfidaildepositodeuapresente
costituzione alla fedeltà del corpo legislativo, del direttorio
esecutivo, degli amministratori, e dei giudici, alla vigilanza
dei padri di famigha, alla virtù delle spose, e delle madri, e
ri coraggio e patriotismo di tutti i Liguri.

fonte
i Aquarone, M. D'Addio e G. Negri, £€ Cof/¢./#z¢.o77¢. ¢./#/¢.47?€, Edi-
=Òni Comunità, Milano 1958.
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